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Un interessante discomicete
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Ad Ottobre del 2019 (anno molto favorevole per la Micologia) ci è stato recapitato, da
uno dei nostri soci, un gruppo di piccoli ascomiceti, che sporgevano dal margine di
una castagna aperta, il cui piccolo piede era inserito nel frutto stesso della castagna in
stato di avanzato deterioramento.
Noi tutti,penso,davanti ad un gruppetto di ascomiceti pedicellati su castagna,ci orien-
tiamo verso il genere Rustroemia, in particolare la ben nota Rustroemia echinophila
(Bull.: Fr.) Höhn che però cresce sul riccio della castagna e non sul frutto (vedi fig. I -
tavola in quarta di copertina - ndr).Tuttavia questo particolare mi sembrò poco signifi-
cativo e comunque decisi di fare la microscopia.
Ed ecco la sorpresa: le spore erano completamente diverse da quella dalla R. echi-
nophila che, notoriamente, si presentano curve, a forma di salsicciotto e con dei setti,
spesso anche con spore secondarie globose (paraspore).
Le nostre spore si presentavano ellittiche, senza setti né nuclei, in numero di otto per
ogni asco e delle dimensioni comprese tra 8,5 e 11 micron (in media 10) × 4-4,5
micron (vedi foto n.3).
Le parafisi si presentavano sottili e cilindriche e gli aschi erano in media lunghi 120
micron (vedi foto n. 4 e 5). Il tessuto dell’apotecio era composto da ife globose (vedi
foto n.6).
Non c’era dubbio: si trattava
del genere Ciboria e in parti-
colare della C. batschiana
(Zopf) N.F. Buchw, che si dif-
ferenzia dalla C. americana
(E.J. Durand) W.L. White per
non avere le spore nucleate.
Inoltre quest’ultima presenta
aschi più piccoli (80-90
micron) e anche spore più
piccole (6-8 × 3-4 micron).
Dal punto di vista macrosco-
pico gli ascomi si presentava-
no con un apotecio di 5-8
millimetri, imbutiforme, con
un lungo pedicello inserito
nel substrato, il tutto di un
unico colore bruno. Solo il
bordo dell’apotecio si pre-
sentava più chiaro e lieve-
mente dentellato alla lente
(vedi foto n.1 e 2).
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La letteratura presenta la
C. batschiana come tipica
del frutto delle ghiande,
ma è segnalata la sua pre-
senza anche sul frutto
della castagna, come nel
nostro caso.
Voglio precisare che per
“frutto” intendo, in questo
caso, la parte interna senza
i rivestimenti legnosi.
Le foto di questa specie
non sono frequenti nei
testi di comune consulta-
zione, sebbene sia citata
spesso nelle note riferite
alla R. echinophila.
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Tessuto dell’apotecio
a ife globoseFoto P. ApicellaAsco x 1000
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